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26/03/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

Gravi difformità, palestra inagibile
Relazione tecnica allarmante
e segnalazione alla Procura
SAN PIERO IN BAGNO . La palestra

comunale di San Piero, fino al 27 gen-
naio utilizzata dai ragazzi delle scuo-
le, è stata dichiarata "inagibile", per
"gravi difformità" rispetto alle nor-
mative, ed automaticamente è parti-

ta una segnalazione alla Procura del -
la Repubblica. Ciò sulla base della
relazione consegnata ieri da parte
del tecnico incaricato dall'ammini-
strazione di verificarne le condizio-
ni .

Dalla relazione, è scritt o
nell'ordinanza, "si evince
che le attuali condizion i
strutturali dei fabbricat i
di servizio laterali e degl i
spogliatoi in muratura ,
essendosi in essi riscon-
trata una grave difformit à
di realizzazione rispetto a l
progetto e alle normative
vigenti all'epoca, tale da
compromettere la capaci-
tà dei fabbricati medesim i
di resistere alle azioni sta -
tiche e sismiche, non ga-
rantiscono il necessari o
livello di sicurezza in cas o
di eventi sismici e che per -
tanto l'intera struttura è
conseguentemente da con -
siderarsi non compatibile
con l'attuale destinazione
di uso a palestra" .

Da parte degli uffici co -
munali è automaticamen-
te partita una segnalazio-
ne alla Procura per la ve-

rifica di eventuali respon -
sabilità e per la tutela
dell'ente, anche rispetto al
danno che sta subendo .

L'amministrazione ha
disposto la chiusura totale
dell'edificio, dichiarando -
lo "non agibile" e "non i-
doneo all'uso attuale" .

E' però consentito un e-
ventuale declassamento ,
"per eventuali destinazio -
ni d'uso meramente tem-
poranee diverse quali de-
posito, ricovero attrezza-
ture, magazzino, o per l o
svolgimento di attivit à
sportive che non richieda-
no l'utilizzo degli spoglia -
toi e dei fabbricati di ser-
vizio, che presuppongon o
solo saltuariamente e pe r
brevi periodi la presenza
di persone, con riduzione
dell'esposizione e del con-
seguente rischio sismi-
co" .

Tra i locali di servizi o
non a norma c'è anche i l
locale utilizzato per la cen -
trale termica e l'ingresso
stesso della palestra . La
struttura centrale, invece,
alla quale si potrebbe ac-
cedere anche utilizzando
altri ingressi, è giudicata
a norma .

«La struttura è stata rea-
lizzata nei primi anni '70,
non un secolo fa - commen-
ta l'assessore ai Lavor i
pubblici, Giona Simoni - e
certo non è simpatico sco -
prire che avrebbe part i
non a norma ed inagibi-
li» .

Intanto, gli alunni già da
tempo hanno potuto pro -
seguire le loro attività sco -
lastiche di educazione fisi-
ca grazie all'accordo tra
comune e centro sportivo
"Body Art" .

Alberto Merendi
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«Serve il quoziente familiare»
Le opposizioni: «Accorpare gli assessorati Turismo e Cultura »

CERVIA . I gruppi del P -
dl, del Pri e dell'Udc hann o
presentato un emenda -
mento per introdurre i l
"Quoziente famigliare" e
aderire al "Network ita-
liano città per la fami-
glia". «L'Isee non è un si-
stema sufficientement e
preciso - viene sottolinea-
to - e capita con sempre
maggior frequenza che
non sia in grado di rappre -
sentare compiutamente la
realtà dei nuclei familiari .
Il "Quoziente familiare" ,
invece, è un coefficiente
correttivo a misura di fa -
miglia che renda più eque
e omogenee le tariffe . Que -
sto moltiplicatore, per -
mette di descrivere le rea -
li condizioni famigliari . S i
tratterebbe di un cambi o
epocale, nell'esclusivo in-
teresse dei cittadini. Ap-
pare altresì opportuno che
il Comune entri a far parte
del "Network Italiano Cit-
tà per la Famiglia", all'in-
terno del quale si trovan o
moltissime amministra-
zioni comunali . Dovrà po i
costituirsi una specifica
"Agenzia per la Fami-
glia", in stretto contatto
con l'Assessorato compe-
tente e la cittadinanza" .
Un altro emendamento ,
prevede la costituzione di
un assessorato unico del
Turismo, della Cultura e
dello Sport . Occorre infat -
ti un "unico referente", di
fronte alla inadeguatezz a
della promozione e dell a
gestione dell'intratteni-
mento. L'attuale sistema è

del tutto "inadeguato", ri-
spetto alla domanda turi-
stica ; manifestandosi in
modo "farraginoso e inca -
pace di raggiungere gli o-
biettivi minimi, necessari
a garantire alla città il be -
nessere che le deriva dalla
principale fonte di ric-
chezza" . «Cervia deve sa -
per accelerare - aggiungo -
no Pdl, Pri e Udc - rispetto
al semplice mantenimen-
to dello status quo, atteg-
giamento che si sta rive-
lando deleterio e contro -
producente già da tempo» .

Le opposizioni parlan o
anche di una vera e pro-
pria "esplosione delle de -
leghe" agli assessori, ch e
creano "confusion e
nell'attività amministra-
tiva e nell'operatività
dell'ente, riverberandos i
così negativamente su tut -
ta la città". E' quindi au-
spicabile un "accorpa -
mento" anche di Lavor i
Pubblici e Urbanistica, E -
dilizia privata e Attività
Produttive, Servizi Socia -
li e Sanità, Bilancio, Patri -
monio e Personale .
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L'INFORMAZION E

Nell'assemblea dei soci deliberato un aumento di 2,5 milioni per far fronte a "fuoco" di april e

cio di Sacrati : arriva la ricapitalizzazion e
Palumbi ot i ta: «UUn segnale osffivo g c voglia i andare avanti»

di Bruno Trebbi	

G isbe rto Sacrati non mol-
la . anzi rilancia . Stretto

in una triplice morsa, costi-
tuita da Comune . Paladozz a
e Casa Madre, il presidente
di Fortitudo Pallacanestro s-
sdarl pare non avere la mi-
nima intenzione di abdica-
re .

La convocazione dell'As-
semblea dei Soci della socie-
tà di mercoledì, infatti, fa ca-
pire ancora una volta che Sa-
crati vuole provare ancora u-
na volta a stupite tutti e a sal-
vare la sua società . Nell'as-
semblea è stato deliberata u-
na ricapitalizzazione di circ a
2.5 milioni di curo, cifra ch e
consentirebbe di fate front e
alle esigenze immediate del-
la società, in particolare l e
tre istanze di fallimento che
saranno discusse a metà a-
prile in Tribunale . L'altr o
problema da risolvere po-
trebbe riguardare la società
parallela (e in liquidazione)

Sogema, che ha in gestion e
il marchio Fortitudo, valuta-
to poco meno di due milioni
e mezzo di 'curo, cifra ch e
potrebbe dover essere ripia-
nata nel caso in cui - il .1 9
maggio - il Tribunale dess e
ragione alla Casa Madre e to-
gliesse il marchio Fortitudo

Il problema pi ù
grande resta il debito

con Equitalia, ch e
attende 1,2 milioni

a Sacrati .
In merito all'assemblea

dei soci abbiamo sentit o
l'Avvocato Renato Palombi ,
socio dì minoranza della so-
cietà (quota 0 .01%), che ha
dichiarato che «Se la società
ha ricapitalizzato signific a
che vuole azzerare i debiti, e
questo è un segnale positi-

------------------------------------------------------------------- -

vo, che dimostra che Sacrati
ha voglia di andare avanti .
Che ci siano istanze falli-
mentari è cosa nota, ma que-
sti segnali fanno pensare be-
ne». Relativamente al mar-
chio invece Paluinbi ha solo
commentato che «si tratta d i
un problema della SG Forti-

tudo» .
Chiaramente, perchè il ri-

schio fallimento sia definiti-
vamente scongiurato non
basta una delibera di ricapi-
talizzazione, ma occorre an-
che che i soldi siano versat i
nelle casse della società, e
che i (Arditoti, soprattutto

Equitalia, che rappresent a
lo scoglio più duro da sca-
lare, siano saldati prima del-
le udienze di aprile, mes e
che si preannuncia caldissi-
mo per la società di Gilberto
Sacrati . Per la prossima set-
timana - intanto - si attende il
provvedimento comunal e

La prossima
settimana dovrebbe

arrivare lo "sfratto"
dal Comun e

che dovrebbe sgomberar e
Fortitudo Pallacanestro dal
PalaDozza, provvedimento
che si fa attendere dal 4 mar-
zo, data in cui è stata emessa
la determinazione dirigen-
ziale che attesta che la socie-
tà non possiede più i requi-
siti per gestire lo storico im-
pianto di Piazza Azzarita .

Pagina 20
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il Resto del Orlino
Cesena

inagibile la palestra Valgimig h
La riapertura diventa un rebus
A San Piero lo ha deciso il sindaco dopo quattro chiusure temporanee
DOPO QUATTRO ordinanze
di chiusura temporanea (di cui la
prima dal 2 -7 gennaio al febbra-
io scorso, l'ultima dal 5 al 25 mar-
zo) della palestra comunale <Ma-
nara Valgimigli' di via Savio a
San Piero ora arriva l'ordinanza
di inagibilita con scadenza sino al-
la realizzazione dei necessari lavo-
ri di adeguamento. Lo dispone il
sindaco di Bagno di Romagna,
Lorenzo Spignoli, con provvedi -
mento di ieri col quale ha ordina-
to «di rendere immediatamente
inagibile la palestra, consentendo-
ne però il conseguente declassa-
mento per eventuali destinazioni
d'uso diverse, quali deposito, rico-
vero attrezzature, magazzino, ov-
vero altresì per lo svolgimento di
attività sportive che non richieda-
no l'utilizzo degli spogliatoi e dei
fabbricati di servizio e che presup-

pongono solo saltuariamente l a
presenza di persone» .

E' DA PREVEDERE che la rea-
lizzazione degli interventi di ade-
guamento richiederanno divers i
mesi di lavori e importanti finan -

----------------------------------------------------------------------- -

N'CERTEZZA
Potrà tornare in funzione
quando verranno effettuati

Lavori . Servirà motto temp o

ziamenti . Quindi, come era scon-
tato, la palestra per questo anno
scolastico che si sta avviando a i
termine non potrO essere utilizza-
ta dalle scuole dell'obbligo e dal li-
ceo scientifico di Bagno . Ricordia-
mo che gli studenti effettuano re-
golarmente le lezioni di educazio-
ne fisica nel Centro sportivo co-

munale di via Vigne a Bagno . La
prima chiusura della palestra co-
munale è avvenuta il 27 gennaio a
seguito di varie verifiche tecnico -
sismiche effettuate dal Comune .
Ora il tecnico incaricato dal Co-
mune, ingegner Carlo Corzani, di-
ce che per quanto riguarda le «at -
tuali condizioni strutturali dei
fabbricati di servizio laterali e de-
gli spogliatoi in muratura è stata
riscontrata una grave difformità
di realizzazione rispetto al proget-
to e alle normative vigenti all'epo-
ca, tale da compromettere la capa-
cita dei fabbricati medesimi di re-
sistere alle azioni statiche e sismi -
che . Queste condizioni struttural i
non garantiscono il necessario li-
vello di sicurezza in caso di eventi
sismici. Quindi la struttura è con -
seguentemente da considerarsi
non compatibile con l'attuale de-
stinazione a uso di palestra» .
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ilRemo del Carlino

RAVENNA

,VINTERVISTA «LA SFIDA P1U' DIFFICILE E' QUELLA DI COINVOLGERE GLI IMPRENDITORI LOCALI> )

«Lo sport? E' cultura d'alto profilo »
Il presidente del

	

i Suprani:

	

Polisportiva è un'idea accattivante
«COME idea è accattivane, ma
poi bisognerà vedere al l ' atto prati -
co in che modo si riuscirà a realiz -
zarla . Inoltre, non si dovrà perde -
re dì vista quelle che sono le esi-
genze delle società che svolgono
attività di base» . Anche Umberto
Supran i, presidente provincial e
del Coni, e vice presidente vicario
del comitato regionale, ha applau -
dito alla proposta lanciata dal sin-
daco Fabrizio Matteucci di con-
sorziare le tre realtà professionisti -
che dello sport cittadino al fine di
moltiplicare le risorse e di crear e
un circolo virtuoso. L'idea della
polisportiva — in attesa dell'in-
contro perlusirativo in calendari o
per domani — ha preso un volo
alto anche dalla massima rappre -
sentanza sportiva su piazza :
«L'aspetto che più di tutti mi sen -
to di condividere	 ha spiegato
Suprani	 è il richiamo fiato

dell'amministrazione comunal e
verso il mondo
dell'imprenditorialità ravennate
per fin- capire che i soldi investiti
nello sport sono soldi spesi bene» .
Non ci sono tuttavia solo ragioni
economiche a stimolare i giudizi
positivi : «Con la proposta di lega -
re il nome delle rispettive societ à
alla candidatura di Ravenna a ca -
pitale europea della cultura, si vie -
ne finalmente allo scoperto su un
aspetto troppo spesso dimentica-
to . Lo sport infatti è anche cultu-
ra . E direi pure cultura di alto pro -
filo» .

COORDINARE e legare insiem e
le esigenze di Ire sodalizi comples -
si come sono quelli di Ravenna
calcio, Basket `Piero Mancai' e
Robur Costa non sarà facile : «Co -
noscendo Gianni Fabbri, Rober-
to Vianello e Luca Casadio, ovve -

ro i tre presidenti, sono sicuro che
non ci saranno problemi nel con -
dividere la filosofia di questa ini-
ziativa . La loro passione va infatt i
oltre le ragioni del campanilism o
stretto .
L'importante, e forse anche
l'aspetto più difficile, sarà convin -

«Non si devono dimenticare
te necessità di chi svolg e
attività di base»

cere gli imprenditori locali, per -
ché, in tutti questi anni, a parte
pochissime eccezioni, in troppi so -
no rimasti sordi alle richieste d i
partnership avanzate dalle societ à
sportive». Le criticità potrann o
forse emergere sul 'quantum' da
dividere : «E vero, bisognerà vede -
re quale sarà la torta, quale la sua

dimensione e quale la fetta ch e
toccherà a ciascuno dei commen -
sali Su questo versante comun-
que, mi sembra di aver capito ch e
i tre presidenti abbiano manifesta -
to un approccio positivo, e tutt o
ciò è già molto importante» .

UMBERTO Suprani ha anche
portato un esempio concreto d i
partnership a livello locale : «Il ca-
so del Gruppo Poggiali che ha ap -
poggiato concretamente la Com-
pagnia dell'Albero è emblematic o
e sicuramente da eleggere a mo-
dello . In quel contesto, fatto di cal -
cio a livello giovanile e di rugby,
aspetti sociali ed educativi si fon -
dono, coinvolgendo centinaia d i
bambini» . E il Coni? «Come sem -
pre è avvenuto — ha concluso Su -
prani — nel momento in cui sare-
mo chiamati in causa faremo l a
nostra parte» .

Roberto R
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ilResto del Carlino
RAVENNA

LA PROPOSTA DUE EMENDAMENTI AL BILANCIO DI PDL, PR1 E UDC

«Uni
e

o sport, cultura
mo in un assessorato»

«Gli operatori troverebbero una struttura competente »
di LORENZO IERI

PDL, Pri e Udc, in vista della di-
scussione in consiglio comunale
di martedì prossimo, hanno pre-
sentato due emendamenti al bi-
lancio di previsione presentato
dalla maggioranza. II primo emen -
damento riguarda l'introduzione
del 'Quoziente Familiare', «vale a
dire un coefficiente correttivo a
misura di famiglia che renda pi ù
eque e omogenee le tariffe, raffor -
zando così la capacità economica
delle famiglie e promuovendo a l
tempo stesso la capacità dei nu-
clei famigliari di adempiere al me-
glio alle funzioni di cura, assisten-
za, educazione . II Quoziente fami -
liare e un moltiplicatore che per -
mette di andare oltre all'indice
Isee per meglio descrivere le real i
condizioni della famiglia . Se cor-
rettamente strutturato, è un para -
metro che si aggiunge all' Iseo per
creare tariffe su misura adattate al -
le specifiche esigenze delle fami-
glie . Tale introduzione è necessa -

ria poiché emergono nuove fragili -
tà sociali all 'interno della fami-
glia che comportano una composi-
zione della stessa più estesa con
anziani o disabili a carico del nu-
cleo . Lo strumento guiderà i crite-
ri per l'accesso ai servizi socio-as -
sistenziali, asili nido, trasporto

IL QUOZIENTE FAMILIARE
«Necessario per rendere
più eque te tariffe
superando L'indice isoe»

pubblico e mense scolastiche» .
Di pari passo l'amministrazione
il Comune di Cervia dovrebbe
«entrare a far parte del Network
Italiano città per la Famiglia e
creare una specifica Agenzia per
la Famiglia che sarà la struttur a
che dovrà progettare e realizzare
politiche innovative sul tema» .
Col secondo emendamento l'op-
posizione propone invece di ac -

corpare in un solo assessorato Cul -
tura, Turismo e sport .

da'ATI'IVITA di promozione,
organizzazione, realizzazione del -
le funzioni turistiche, culturali e
sportive — dice Pdl — appare
inadeguata rispetto alla domanda
turistica, ed incapace di raggiun-
gere gli obiettivi minimi necessa-
ri a garantire alla città il benessere
che le deriva dalla principale fon-
te di produzione di ricchezza . Gl i
operatori troverebbero finalmen-
te una struttura per supportare la
loro attività imprenditoriale, trop-
po spesso messa in difficoltà da pa -
stoie burocratiche o da
incomunicabilità fra i servizi inte-
ressati. E' necessario che ogni an-
no venga predisposto il Piano Tu-
ristico-Culturale- Sportivo Comu-
nale per fornire tutti gli strumen-
ti alla città e ai turisti per preparar -
si alla stagione estiva e così da per -
mettere nei fatti la 'destagionaliz -
zazione' attraverso una program -
mazione di lungo respiro» .
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